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SOMMARIO

• (Almeno) due prospettive solitamente separate

• Le mappe settoriali/tematiche a disposizione:

• La geografia, il clima e l’acqua;

• L’economia, i sistemi agricoli e le importazioni di cereali;

• La politica, i confini amministrativi nazionali, subnazionali e regionali;

• La società e la demografia, popolazione e migrazioni;

• L’economia, le vie di collegamento, le risorse naturali, il turismo;

• Lo sviluppo, crescita economica e sviluppo umano;

• L’economia informale e illegale;

• Conflitti e instabilità;

• La diplomazia e la sicurezza

• Le risorse mobilitate (secondo approccio “silos”)
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DUE PROSPETTIVE SOLITAMENTE SEPARATE

• 40 anni fa si parlò molto di Sahel: il Partito Radicale lanciò una

campagna per un intervento straordinario “contro lo sterminio per

fame nel mondo”, l’appello di oltre 100 Premi Nobel e poi la “legge

Piccoli”, che istituì il Fondo Aiuti Italiani contro la fame.

• Oggi mass media ne parlano nuovamente molto: terrorismo,

jihadismo, milizie di Boko Haram, viaggi migranti nel deserto.

• Attenzione e interventi spesso settoriali (non di sistema) e

polarizzati su EMERGENZE e non su cause strutturali.

• Ci sono diversi modi di guardare a “indifferenziato” Sahel e Sahara:

a seconda del punto di vista (ambiente, popolazioni, sviluppo

economico, instabilità, ricchezza risorse, disuguaglianze, …), la

realtà cambia

• Molto utili le mappe raccolte recentemente dall’OCSE (Atlas of the

Sahel Sahara) e non solo, guardando a quanto disponibile in rete …

LA DIPLOMAZIA: il segno unificante dell’anti-terrorismo

Fonte: MAE&DI – Centre de crise (Francia) – 22 settembre 2014

Per inciso: la Francia ha erogato aiuti alla regione nel 2012 più di altri donatori

(più di USA). Italia ha dato 1/100 di risorse francesi.
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Fonte: UK MOHC, University East Anglia CRU

Coefficiente di variazione delle precipitazioni annue

LA GEOGRAFIA: non solo sequenza di fasce climatiche 

(e corrispettivi sistemi produttivi agricoli), ma variabilità 

climatica (e relatività dei limiti)

ECONOMIA: dipendenza da importazioni di cereali

(% media triennale nel 2008) 

Fonte: FAO, 2014

Quali effetti su sistema economico di EPA firmato a ottobre (6,5 miliardi di euro

nel periodo 2015-2020 saranno compensazione sufficiente)? Effetti di

Transatlantic Trade and Investment Partnership (TTIP)? AGOA, EBA e ora Cina

con accordo con ECOWAS. Europa non è assente, ma sbaglia politiche.
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LA POLITICA: elezioni 2015

Fonte: elaborazione propria

LA POLITICA: amministrazioni nazionali e subnazionali

Fonte: Natural Earth, 2013

Confini nazionali

Suddivisioni amministrative
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LA POLITICA: istituzioni della cooperazione regionale

Fonte: OECD, 2014

Membri 

fondatori

(1998)

Communauté des États Sahélo-sahariens (CEN-SAD)

LA POLITICA: istituzioni della cooperazione regionale

Fonte: OECD, 2014

Union du Maghreb arabe(UMA)

African Union (AU)

Economic Community of West African
States (ECOWAS)

Union économique et monétaire ouest-
africaine (UEMOA)
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LA POLITICA: cooperazione regionale militare e sicurezza

Fonte: OECD, 2014

CEMOC (2010)

Fusion and Liaison Unit

Nouakchott Process (AU, 2013)

AU (2014)

Strategia UE (2011 e 2014) e UN (2013)

LA DEMOGRAFIA: transizione demografica (figli per donna)

Fonte: OECD, 2014

Effetti immediati: squilibri sul mercato del lavoro
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LA DEMOGRAFIA: popolazione urbana

Fonte: Natural Earth, 2013

10.000-50.000

50.000-100.000

100.000-350.000

350.000-1 milione

1-2 milioni

2-4 milioni

>4 milioni

Altre città

città

LA DEMOGRAFIA: densità (ab/Km2)

Fonte: OECD, 2014

500 e più

4.144 Km è la strada sui confini che collega Marocco e Sudan

Molto difficile (costoso e con capacità non disponibili) il controllo
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LA DEMOGRAFIA: agglomerazione transfrontaliera

Fonte: OECD, 2014

confine

Popolazione urbana

Grandi mercati nelle zone di confine

LA DEMOGRAFIA: transumanza e nomadismo

Transumanza nazionale

Transumanza transfrontaliera

Stagione delle piogge

Stagione secca

Fonte: OECD, 2014

Caravan

Itinerari commerciali

lago

Punti d’attraversamento del confine

Area padstorale
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LA DEMOGRAFIA: evoluzioni migratorie

Fonte: OECD, 2014

Verso Nord

Verso Sud

Rotte aeree

Flussi di rifugiati

Nuove ondate dal 2005

Rotte per l’Europa

Nuove rotte d’accesso per l’’Europa

Rotte aeree

LA SOCIETÀ: crisi umanitarie 2015 e connessione con 
migrazioni come exit strategy

Fonte: ACAPS (2015), Global Emergency Overview. febbraio 2015

crisi umanitaria molto grave
crisi umanitaria
crisi potenziale 
sotto osservazione
crisi nuova
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LE VIE DI COLLEGAMENTO

Fonte: DIVA, 2013

Principali città (>10.000 ab.)

Altre città

Rotte (incluse piste Sahara)

ECONOMIA: miniere e industrie

Fonte: USGS

Siti minerari

Strade

Siti industriali:

Cave, miniere

Acciaierie, fabbriche

Non identificato
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ECONOMIA: tasso medio crescita annua PIL,% (2001-2012)

Fonte: WDI, 2014

SVILUPPO: indice di sviluppo umano

Fonte: UNDP, 2013
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ECONOMIA INFORMALE: flussi della cocaina

Fonte: UNODC, 2013

Zone di transito

Flussi transatlantici

Flussi regionali

Principali paesi di transito sulla costa

Highway Ten

(nome dato alla

rotta marittima

dai cartelli

perché passa

su Parallelo 10oN)

(cui si aggiungono sigarette, auto rubate, hashish – più petrolio e derrate alimentari: latte, sale,
zucchero, …, ma economia informale è molto di più e strategie di sopravvivenza da disfunzioni sul
mercato del lavoro)

Fonte: ACLED, 2012

CONFLITTI E INSTABILITÀ: eventi violenti (2009-2012)
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Fonte: Strafor, BBC, 2014

CONFLITTI E INSTABILITÀ: aree di influenza gruppi militanti 
islamici (2014)

al-Qaeda in the Islamic

Maghreb (AQIM)

Attacchi di Boko Haram

Al-Shabaab

Deserto del Sahara

Sahel

• Ci sono

* Considerando Burkina Faso, Ciad, Gambia, Mali, Mauritania, Niger e Senegal Fonte: OECD-DAC, online, 2015

LE RISORSE MOBILITATE PER LO SVILUPPO

(% APS totale a paesi del Sahel) 
Italia: poche risorse bilaterali ma molti soggetti 

(centinaia) nel Sahel con microprogetti, molto 

tramite CE 


